Bugie, trasformazioni, mimetismi e altri espedienti per sopravvivere in adolescenza

Che l'adolescenza sia un periodo eccitante, necessario e difficile, talvolta drammatico, della vita di ciascuno, è cosa nota. Altrettanto noto è il valore che certi manierismi e intemperanze, per lo più incomprensibili agli ignari adulti, assumono per la vita di un adolescente o tardo adolescente. Talvolta il senso di onnipotenza, o al contrario la drammatica solitudine, che vivono molti ragazzi nella nostra epoca, assumono tinte forti e parossistiche; il velo cade rivelando mondi mostruosi e minacciosi rispetto ai quali l'adolescente si comporta come un acrobata. Il contributo vuole essere un\'occasione di riflessione, a partire da racconti clinici, sulla fatica creativa che anima il comportamento e il vissuto degli adolescenti nel tentativo epico di salvare se stessi, i propri affetti e il proprio mondo. La terapia diventa un campo relazionale nel quale esplorare insieme, nominare e dare senso relazionale ai mille stratagemmi che la creatività di un ragazzo in difficoltà può esprimere; attraverso la narrazione lo spazio terapeutico diventa luogo condiviso per una nuova pelle.

